
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 25 MAGGIO 2022

Rep. n.13/2022                                                                                            Fascicolo 3.11\2021\7

Oggetto:  Presa  d’atto  del  “Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza” per la Città metropolitana di Milano relativo al triennio 2022-2024 (PTPCT 2022-
2024).

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Bettinelli Sara 13. Mantoan Giorgio

2. Caputo Daniela 14. Maviglia Roberto

3. Ceccarelli Bruno 15. Negri Alfredo Simone 

4. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 16. Palestra Michela

5. Cucchi Raffaele 17. Piscina Samuele

6. De Marchi Diana Alessandra 18. Pozzoli Alberto 

7. De Vito Alessandro 19. Segala Marco

8. Del Ben Daniele 20. Uguccioni Beatrice Luigia Elena

9. Di Stefano Roberto 21. Variato Francesco

10. Finiguerra Domenico 22. Vassallo Francesco

11. Fusco Ettore 23. Veneroni Dario 

12. Impiombato Andreani Aurora Alma Maria 24. Villani Guglielmo

Partecipa, assistito dal personale del Settore Affari e servizi generali e Supporto organi istituzionali,
il Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: De Marchi, Uguccioni e Villani.

  



 

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione per appello nominale.

Assenti i Consiglieri Ceccarelli, Di Stefano e Finiguerra.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 21 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata  la  proposta  di
deliberazione  con  diciotto  voti  a  favore  e  quattro  astenuti  (Consiglieri  Cucchi,  Fusco,  Piscina  e
Pozzoli).

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del
presente atto;
2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali.

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate.





DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO


Repertorio generale n.                      del  


Fascicolo  3.11/2021/7 


Oggetto: Approvazione del "Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza" per
la Città metropolitana di Milano 2022-2024 (PTPCT 2022-2024).


IL SINDACO METROPOLITANO


Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro


VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;


DECRETA


1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;


2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.


Letto, approvato e sottoscritto


 IL SINDACO 
 (Giuseppe Sala)


    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


della proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 3.11\2021\7 


DIREZIONE PROPONENTE: SEGRETERIA GENERALE 


Oggetto:  Presa  d’atto  del  “Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza” per la Città metropolitana di Milano relativo al triennio 2022-2024 (PTPCT 2022-
2024).


RELAZIONE TECNICA:


In osservanza di quanto previsto dall’art. 1, comma 8, della L. 56/2014 “Disposizioni sulle città
metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”,  l’art.  19  del  vigente  Statuto
dell’Ente  ha  previsto,  tra  l’altro,  che  al  Sindaco  metropolitano  spettino  “sovrintendere  al
funzionamento degli uffici e dei servizi, anche provvedendo all’esecuzione degli atti” (comma 1,
lett. d) nonché “tutte le competenze non espressamente attribuite dalla legge o dallo Statuto al
Consiglio metropolitano o alla Conferenza metropolitana” (art. 19, comma 2).


L'art. 1, comma 8, della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” prevede che l'organo di indirizzo, su
proposta  del  Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, adotti entro il 31
gennaio di ogni anno il Piano triennale di prevenzione della corruzione.


Per l’anno 2022, l’Autorità  Nazionale Anticorruzione ha differito il suddetto termine al 30 aprile,
come da comunicato del Presidente dell’Autorità del 12/01/2022, in considerazione del perdurare
dell’emergenza sanitaria e al fine di consentire ai Responsabili della prevenzione della corruzione e
della trasparenza di svolgere adeguatamente tutte le attività relative alla predisposizione del Piano,
anche  in  riferimento  all’eventuale  inserimento  dello  stesso  nel  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO), introdotto dal D.L. 9/06/2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla  L.
6/08/2021,  n.  113,  la  cui  scadenza  per  l’approvazione  era  stata  differita,  in  sede  di  prima
applicazione, al 30 aprile 2022 dal D.L. 30/12/2021 n. 228, successivamente differita ulteriormente
al 30 giugno 2022 dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36. Tale integrazione non può, ad oggi, essere attuata
poiché l’iter per l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la
redazione  del  PIAO,  nonché  del  DPR  chiamato  a  riorganizzare  l’assetto  normativo  affinchè  sia
conforme alla nuova disciplina, non è ancora concluso e quindi tali atti non sono vigenti. 


Per la Città metropolitana di Milano, la responsabilità di predisporre la proposta di Piano triennale di
prevenzione della corruzione  è del Dott. Antonio Sebastiano Purcaro, attuale Segretario Direttore
Generale nonché Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nominato con
decreto del Sindaco metropolitano n. 72 del 12/03/2018.







 


Il Piano citato costituisce strumento indispensabile di prevenzione dei fenomeni corruttivi attraverso
l'attivazione di interventi sulle modalità e sui comportamenti organizzativi dell’Ente e,  come tale,
risulta  essere  espressione  delle  competenze  riferite  al  Sindaco  metropolitano  in  ordine  al
funzionamento della struttura dell’Ente, di cui all’art. 19, comma 1, lett. d) dello Statuto.


Nell’ambito  di  dette  funzioni  il  Sindaco  metropolitano,  con  Decreto  Rep.  gen.  n.  86/2022  del
02/05/2022,  ha  pertanto  provveduto  ad  approvare  il  “Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano riferito al triennio 2022-2024 (in
breve PTPCT 2022-2024),  stabilendo che, in  relazione alla rilevanza della materia in argomento,
l’adozione  del  medesimo  atto  dovesse  essere  anche  portata  all’attenzione  del  Consiglio
metropolitano in quanto atto vincolante per l’intero Ente, che coinvolge sia le strutture sia gli organi
istituzionali dello stesso.


Tale procedura risulta, peraltro, contemplata nello Statuto della Città metropolitana all’art. 19 lett.
h).


La richiamata Legge 190/2012, all'art. 1, commi 8 e 9, illustra le esigenze indefettibili da perseguire
attraverso  il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  riassumibili
sinteticamente come segue:


1) individuare le attività, tra le tipologie contemplate al comma 16 (autorizzazioni e concessioni;
scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale
e  progressioni  di  carriera)  e  quelle  ulteriori,  nell’ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio  di
corruzione, definendo le relative misure di contrasto;


2) prevedere, per le attività individuate, i meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle
decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;


3) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate, obblighi di informazione nei confronti
del Responsabile della prevenzione della corruzione;


4)  definire  le  modalità  di  monitoraggio  del  rispetto  dei  termini,  previsti  dalla  legge  o  dai
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;


5) definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la
stessa stipulano contratti  o che sono interessati  a procedimenti di  autorizzazione, concessione o
erogazione  di  vantaggi  economici  di  qualunque genere,  anche  verificando  eventuali  relazioni  di
parentela o affinità sussistenti  tra i  titolari,  gli  amministratori, i  soci e i dipendenti degli  stessi
soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione;


6) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di
legge.


Al fine della predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza si
è  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dall'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  con  la
deliberazione n.  1064 del  13  novembre  2019  “Piano Nazionale  Anticorruzione 2019” nonché, da
ultimo, con il documento ”Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”
approvato dal Consiglio dell’Autorità in data 2 febbraio 2022.


In ottemperanza a tali prescrizioni, per attuare il previsto aggiornamento annuale del Piano in vigore,
si è reso necessario:
- effettuare  una  revisione  della  mappatura  dei  procedimenti/processi  svolti  dalle  diverse


articolazioni organizzative dell'Ente, per poi poterne determinare il  livello di  rischio corruttivo
connesso;


- individuare le misure da assumere al fine del trattamento dello specifico rischio ipotizzato.







 


Per  le  operazioni  occorrenti  al  fine  della  revisione  della  mappatura  di  cui  sopra,  il  Segretario
Generale, in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (in breve
RPCT), ha richiesto la collaborazione del Settore Avvocatura conformemente allo specifico obiettivo
di programma del Documento unico di programmazione (DUP) 2021-2023, posto a carico del Settore
medesimo.


Prima dell’avvio del processo di aggiornamento annuale del PTPCT  si è ravvisata l'esigenza di un
incontro preliminare con le Direzioni dell’Ente (tenutosi il giorno 5 ottobre 2021), volto ad illustrare
le attività propedeutiche poste in capo alle singole Direzioni ai fini dell'aggiornamento della tabella
dei procedimenti e processi dell’Ente che, valutati sotto il profilo del rischio corruttivo, sarebbero
stati poi rappresentati nel Piano medesimo.


In particolare, nel corso di detto incontro è stata illustrata la nuova modulistica da utilizzare per
effettuare  la  mappatura  e  l’autovalutazione  delle  attività/procedimenti/processi  da  parte  delle
Direzioni, predisposta in coerenza con le nuove indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi
corruttivi dettate dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 e contenute nel relativo Allegato 1,
e sono state fornite tutte le indicazioni per favorire una corretta analisi del rischio.


Successivamente  il  Direttore  del  Settore  Avvocatura, con  nota  del  13/10/2021  (prot.  n.
157863/2021), ha invitato tutte le Direzioni dell’Ente a  procedere secondo le indicazioni operative
dettagliate  con  la  medesima  nota,  provvedendo  altresì  a  trasmettere  la  modulistica  sopra
richiamata.


Le schede trasmesse dalle strutture, contenenti la mappatura e l'autovalutazione dei procedimenti di
competenza, sono state esaminate dal Gruppo di supporto al RPCT ai fini della verifica della corretta
applicazione dei criteri stabiliti per la valutazione del rischio, dettagliatamente riepilogati nell’art. 5
del Piano, e in alcuni casi si sono resi necessari interventi correttivi.


Il Gruppo di supporto ha svolto, dunque, l'attività di valutazione, a conclusione della quale gli esiti
della stessa, unitamente all’analisi del contesto esterno ed interno di riferimento (contenuta nell'art.
4 del Piano), e alle valutazioni finali del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, hanno permesso di pervenire alla  definizione della tabella  contenuta nell'art. 5  del
medesimo Piano,  esplicativa  delle  attività  a  rischio  di  corruzione  e  dei  relativi  livelli  di  rischio
corruttivo stimati.


Prima di pervenire alla proposta definitiva del Piano, approvata con il richiamato Decreto sindacale
n. 86/2022 del 02/05/2022, si è provveduto ad effettuare:


- una consultazione interna (dal 15 dicembre 2021 al 14 gennaio 2022), mediante inoltro in data 15
dicembre 2021 di specifica comunicazione, tramite posta elettronica istituzionale, con la quale tutto
il personale dell’Ente, nonché gli organi politici, gli organi di controllo interni, le rappresentanze
sindacali interne (attraverso i loro rappresentanti) e il Responsabile dell’UPD, sono stati informati
della possibilità di formulare entro la data del 14 gennaio 2022 osservazioni/proposte sul testo del
PTPCT 2021-2023, reso disponibile a tutti tramite link;


- una consultazione pubblica (dal 15 dicembre 2021 al 14 gennaio 2022) mediante pubblicazione di
specifico avviso sulla  home page del sito istituzionale dell’Ente, inteso a consentire a chiunque ne
avesse avuto interesse di trasmettere, entro la data del 14 gennaio 2022, osservazioni/proposte sul
testo del PTPCT 2021-2023 reso disponibile.


Nel  periodo  previsto  per  la  consultazione  interna  e  pubblica,  non  sono  pervenute
osservazioni/proposte.


Si dà atto che nessuna osservazione è comunque pervenuta da parte dell’Organismo Indipendente di
Valutazione delle performance. 







 


Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di
Milano 2022-2024 (PTPCT 2022-2024), come approvato dal Sindaco metropolitano, si compone di:


� una prima parte, contenente la normativa di carattere generale e le misure operative atte alla
concreta attuazione dello stesso, oltre alla Sezione “Trasparenza e integrità” e relativa Tabella
degli obblighi di pubblicazione di cui all'allegato 1 della Delibera ANAC n. 1310/2016;


� una  seconda parte,  contenente  gli  schemi  delle  schede  e  le  tabelle  utilizzate  ai  fini  della
mappatura  dei  processi  e  della  valutazione  del  rischio,  una  tabella  sintetica  dei  rischi
riscontrabili nei procedimenti/processi oggetto di mappatura e relative misure di gestione del
rischio, la procedura interna da applicare in caso di segnalazione di un illecito (Whistleblowing),
nonché la scheda di sintesi delle misure di prevenzione obbligatorie ed ulteriori.


Si ritiene di segnalare che il nuovo Piano, oltre ad una reportistica su azioni svolte in corso d'anno e
su  iniziative  da  intraprendere  o  da  mantenere,  reca  anche  significativi  aggiornamenti  e,  in
particolare:


• un aggiornamento delle premesse, necessario in ragione di modifiche intervenute sui dati
relativi alla struttura organizzativa e alla dotazione organica; 


• la rappresentazione degli obiettivi strategici che l'Ente intende perseguire, unitamente alla
descrizione  delle  specifiche  competenze  dei  soggetti  coinvolti  e  del  processo  di
predisposizione del Piano (artt. 1 e 3); 


• un aggiornamento e arricchimento dell'analisi del contesto, sia esterno che interno, all'agire
dell'Ente (art. 4); 


• un aggiornamento delle attività a rischio di corruzione (art. 5), con indicazioni puntuali circa
le  modalità  di  misurazione  e  autovalutazione  del  rischio  da  parte  delle  strutture  e  le
successive valutazioni autonome svolte dal RPCT, da cui è conseguita la valutazione finale del
livello di esposizione al rischio corruttivo dei procedimenti/processi considerati; 


• un aggiornamento delle misure ulteriori e specifiche di prevenzione delle corruzione, con un
dettaglio  sulle  modalità  di  effettuazione  dei  controlli  successivi  da  svolgersi  sia  sotto  il
profilo della regolarità amministrativa sia sotto il profilo della prevenzione della corruzione
(art. 6);


• un  dettaglio  sulle  modifiche  intervenute  nella  struttura  con  riferimento  a  posizioni
dirigenziali e a posizioni organizzative, che hanno comportato inevitabilmente una rotazione
di tipo funzionale (art. 10);


• un aggiornamento dei contenuti riferiti agli organismi partecipati (art. 17), dando evidenza
delle azioni svolte nel corso del 2021 in ottemperanza alle indicazioni contenute nelle Linee
Guida di cui alla Determinazione  ANAC  n. 1134 dell’8 novembre 2017 e delle azioni assunte,
in particolare, per la razionalizzazione delle partecipazioni;


• l’attivazione di un canale informatico per l’inoltro di segnalazioni di illeciti (Whistleblowing)
ai  sensi  dell’art.  54-bis  del  D.Lgs.  165/2001,  mediante  l’adesione  alla  piattaforma
informatica  “WhistleblowingPA”  messa  a  disposizione  delle  pubbliche  amministrazioni
gratuitamente  dall’associazione  Transparency  International  Italia  e  da  Whistleblowing
Solutions I.S., attualmente utilizzata da oltre 1450 pubbliche amministrazioni (art. 19);


• un aggiornamento della Sezione  "Trasparenza e integrità", nella quale è stata inserita una
tabella contenente  la ricognizione delle disposizioni normative e degli  atti  di  regolazione
dell’ANAC  che  danno  luogo  a  nuove  pubblicazioni  da  effettuare  in  “Amministrazione
trasparente”;


• un aggiornamento delle tabelle riepilogative delle misure di gestione del rischio per singola
tipologia di processo e di prevenzione sia obbligatorie sia ulteriori.







 


In allineamento con le previsioni del Piano Nazionale Anticorruzione e dei suoi aggiornamenti, nel
PTPCT 2022-2024 sono stati previsti in particolare, quali imprescindibili strumenti per la prevenzione
della corruzione:


1)  la  scrupolosa osservanza del  Codice di comportamento e del  dovere di  astensione in  caso di
conflitto di interesse (art. 8);


2) l'osservanza  degli  obblighi  di  trasparenza  e  integrità,  come  descritti  nell'apposita  Sezione,
recepita e integrata nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, di cui è parte integrante;


3) la rotazione del personale (art. 10) e la formazione (art. 7), con particolare riguardo al personale
operante nelle aree dove risulta più elevato il rischio di corruzione;


4) la disciplina degli incarichi e delle attività extra-istituzionali con le relative misure di controllo
(art. 11), nonché delle attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro (art. 13);


5) la chiara identificazione di compiti e responsabilità nell'ambito di una puntuale programmazione
di specifiche misure di prevenzione (artt. 2 e 6);


6) la tutela dei dipendenti che compiano segnalazioni di illeciti (art. 19).


Il  Piano  è  fortemente  incentrato  sul  ruolo  fondamentale  della  dirigenza  dell’Ente,  chiamata  a
garantire il presidio della legalità degli atti attraverso il controllo di regolarità tecnica e contabile,
nonché  il  rispetto  degli  obblighi,  vincoli  e  adempimenti  vari  previsti  in  tema  di  trasparenza  e
prevenzione della corruzione e il monitoraggio costante delle aree valutate come a maggior rischio
corruttivo.


Alla dirigenza sono altresì riconducibili molte delle misure specifiche ulteriori di prevenzione della
corruzione (come dettagliate nell'art. 6), introdotte nell'ottica di favorire un maggiore presidio delle
attività,  in particolare di quelle più esposte al  rischio corruttivo, oltre alle misure specifiche di
gestione del rischio come riepilogate nella “TABELLA SINTETICA DEI RISCHI RISCONTRABILI NEI PROCEDIMENTI/
PROCESSI  DI CUI ALL'ART. 5 DEL PTPCT  (2022-2024)”.


Per garantire la verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle misure specifiche di prevenzione della
corruzione  è stato previsto, inoltre, che <<Le misure specifiche di prevenzione di cui al presente
articolo dovranno trovare adeguata formulazione nell'ambito della definizione del Piano Esecutivo
di Gestione tramite individuazione di obiettivi manageriali misurabili, così da interagire con il ciclo
di gestione delle performance definito dall'Ente >> (art. 6 del Piano). 


Il presidio e il monitoraggio dell’effettiva attuazione delle prescrizioni contenute nel Piano medesimo
è affidato, in particolare, al sistema dei controlli interni come strutturato, che ha come referente il
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il quale si avvale del supporto
del  “Gruppo  ristretto  controlli” (Pool  controlli),  delle  strutture  dell’Ente  nonché  di  specifiche
competenze.


Riconosciuta, pertanto, la particolare rilevanza della materia in argomento, si ritiene di sottoporre il
Decreto sindacale Rep. gen. n. 86/2022 del 02/05/2022  ed il  relativo allegato PTPCT 2022–2024
all’attenzione  del  Consiglio  metropolitano  per  la  formale  presa  d’atto,  evidenziando che,  come
previsto dall’art. 21 del Piano approvato, lo stesso entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo
a quello di pubblicazione all’Albo Pretorio on line del relativo provvedimento di approvazione, ossia il
18 maggio 2022.


Si richiamano:
- la Deliberazione del Consiglio metropolitano Rep. gen. n. 6/2021 del 03/03/2021 avente ad oggetto
"Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio
2021-2023 ai sensi dell’art. 170 D.lgs. 267/2000” e successive modifiche ed integrazioni;







 


- la Deliberazione del Consiglio metropolitano Rep. gen. n. 8/2021 del 03/03/2021 avente ad oggetto
"Adozione  e contestuale approvazione del  Bilancio di  previsione 2021-2023 e relativi  allegati"  e
successive variazioni;


-  il  Decreto  del  Sindaco metropolitano  Rep.  gen.  n.  9/2022  del  24/01/2022  avente  ad  oggetto
“Autorizzazione ai Dirigenti ad assumere atti di impegno di spesa durante l'esercizio provvisorio
anno 2022 e fino all'approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2022-2024”.


Si  dà atto che la presente deliberazione non comporta riflessi  diretti  o indiretti  sulla  situazione
economico-finanziaria  o sul  patrimonio dell’Ente e pertanto non è dovuto il  parere di  regolarità
contabile.


Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in  Amministrazione Trasparente – sotto
sezione “Altri  contenuti  -  Prevenzione  della  corruzione”,  come previsto  dal  Piano  Nazionale
Anticorruzione e successivo aggiornamento.


Il relatore del presente provvedimento è il Sindaco metropolitano Giuseppe Sala.


IL SEGRETARIO E DIRETTORE GENERALE
         


     Dott. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.








PROPOSTA 
di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 3.11\2021\7 


Oggetto:  Presa  d’atto  del  “Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza” per la Città metropolitana di Milano relativo al triennio 2022-2024 (PTPCT 2022-
2024).


IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO


Vista la relazione tecnica del Segretario e Direttore Generale anche nella sua qualità di Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Ente, contenente i presupposti di fatto e
le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visti: 
‒ la Legge 56/2014;
‒ le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo


18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto
compatibili con la Legge n. 56/2014;


‒ lo Statuto della Città metropolitana di Milano;


Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;


Visto l'esito della votazione;


DELIBERA 


1) di  prendere  atto  dell’avvenuta  approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di Milano 2022-2024 (PTPCT 2022-
2024), come recepito nel Decreto sindacale Rep. gen. n. 86/2022 del 02/05/2022, allegato
facente  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  e  di  tutto  quanto  rappresentato
nell’ambito della relazione tecnica;


2) di  adottare  il  Piano  di  cui  sopra  in  tutti  i  suoi  contenuti,  riconoscendone la  sua  natura
vincolante  per  l’intero  Ente,  anche  con  riferimento  agli  Organi  istituzionali  che  lo
rappresentano;


3) di  dare  atto  che  è  a  cura  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza  l’assunzione  delle  direttive  e  l’adozione  dei  provvedimenti  organizzativi
occorrenti per l’attuazione del Piano di cui al punto 1 del presente dispositivo, avvalendosi
delle strutture organizzative dell’Ente;







 


4) di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla
situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e,  pertanto,  non  è  dovuto  il
parere di regolarità contabile;


5) di  demandare  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  la
pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sezione  del  sito  istituzionale
“Amministrazione  Trasparente”,  nella  sotto-sezione  “Altri  contenuti-Prevenzione  della
corruzione”.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


   IL SEGRETARIO E DIRETTORE GENERALE
         


         Dott. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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